
Allegato 3 alla delibera n. 141/2018 

Scheda di sintesi sulla rilevazione del Nucleo di Valutazione Comune di Matera 

 

Data di svolgimento della rilevazione:  

 dal 23/03/2018    al  31/03/2018 

Estensione della rilevazione (nel caso di amministrazioni con uffici periferici): 

 

 la rilevazione si riferisce al Comune di Matera che non ha uffici periferici. 

 

Procedure e modalità seguite per la rilevazione  

- esame della documentazione e delle banche dati relative ai dati oggetto di attestazione; 

- colloqui con i responsabili della trasmissione dei dati; 

- colloqui con i responsabili della pubblicazione dei dati; 

- verifica sul sito istituzionale, anche attraverso l’utilizzo di supporti informatici. 

 

Aspetti critici riscontrati nel corso della rilevazione 

 Con riferimento alla sottosezione di livello 1 “Consulenti e collaboratori”  il Nucleo di 

Valutazione rileva che l'elenco dei “Consulenti e collaboratori” è pubblicato in formato tabellare e 

aggiornato in tempo reale in quanto collegato all’Albo Pretorio dell’Ente. Contiene tutte le 

informazioni richieste, con l'eccezione dei  dati relativi allo svolgimento di incarichi e alla titolarità 

di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali (A) nonché gli estremi degli atti di conferimento (B). In 

particolare il Nucleo di Valutazione evidenzia come: 

 - (A) in ordine ai primi (riconducibili al contenuto della lett. c) art. 15 d.lgs. 33/2013) pur 

non rilevando (v. ivi co. 2) ai fini dell’efficacia dell’atto, non essendo espressamente richiamati, 

tuttavia sono necessari e vanno acquisiti preventivamente al conferimento dell’incarico sia per 

ragioni di verifica del conflitto di interesse  (in momento successivo cade la c.d. verifica 

sull’insussistenza di  situazioni di conflitto: v. art. 53 co. 14 d.lgs. 165/2001, che a rigore la esige 

limitatamente agli incarichi consulenziali in senso stretto e tecnico), sia in ordine al rispetto 

dell’art.2 co. 3 D.P.R. 62/2013 quanto alla corretta redazione del contratto di incarico nonché in 

ordine al rispetto delle vigenti normazioni limitanti  il compenso annuo massimo percepibile            

(v. da ultimo art. 13 D.L. 66/2014 – legge 89/2014) da “chiunque” a carico della finanza pubblica 

 - (B) in ordine ai secondi, pericolosamente inseriti dal legislatore solo nel co. 2 dell’art. 15 

d.lgs. 33/2013 e quindi rilevanti ai fini dell’efficacia dell’atto, devesi rilevare come la tabella 
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pubblicata recante in colonna la dicitura “data” (nona colonna) e “numero” (decima colonna) 

andrebbe integrata in entrambe le colonne con il termine “atto” e quindi, rispettivamente in “data 

atto” e “numero atto”, ai fini di una migliore ed immediata comprensione da parte del lettore utente.  

 Con riferimento alla sottosezione di 1° livello “Bandi di concorso” si raccomanda all’ Ente 

la pubblicazione di tutte le “tracce delle prove scritte”, sia quelle estratte che quelle non estratte. 

 

 Eventuale documentazione da allegare:  

nessun ulteriore documentazione da allegare 

 


